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PREPARAZIONE ALLA  
ESOFAGO-GASTRO-DUODENOSCOPIA 

 
Portare in visione:  
- l’elenco dei farmaci assunti (in particolare antiaggreganti od anticoagulanti);  
- in caso di note patologie cardiorespiratorie, valutazione cardiologica 
con ECG (insieme ad eventuali esami ematochimici, se effettuati negli ultimi 
sei mesi). 
 
La terapia domiciliare non deve essere sospesa (i pazienti diabetici devono 
consultare il proprio medico per modificare o sospendere i farmaci in funzione 
del digiuno). In previsione di manovre endoscopiche operative (biopsie, 
polipectomie) valutare con il medico/cardiologo curante l’adeguata tempistica 
per la temporanea sospensione dei farmaci antiaggreganti o anticoagulanti 
(per i nuovi anticoagulanti orali può essere sufficiente sospendere 
l’assunzione la sera prima, solo il  Cardioaspirin  può non essere sospeso).   
 
Solo in caso di assistenza anestesiologica in precedenza programmata 
e/o interventi endoscopici per patologia già nota sono sempre necessari 
anche i seguenti esami: glicemia, creatinina, emocromo, GOT, GPT, 
TAP, PTT, visita cardiologica con ECG.   
 
NOTA BENE: se il medico curante ritiene utile o indispensabile l’esecuzione 
di prelievi bioptici, si richiede cortesemente di  preparare, oltre la richiesta in 
formato elettronico di gastroscopia con biopsie, anche una seconda 
impegnativa per l’esame istologico. 
 
La preparazione all’esame richiede solo il digiuno da almeno 8 ore, 
astenendosi anche dall’acqua nelle ultime 3 ore  (i farmaci indispensabili 
possono essere assunti con poca acqua fino a massimo 2 ore prima).  
                        
Il paziente dovrà prima recarsi presso l’Unità Operativa di Gastroenterologia 
(piano -1, scala D) per l'esecuzione dell'esame endoscopico e solo 
successivamente effettuare il pagamento delle prestazioni presso gli sportelli 
di accettazione (piano terra).  
In caso di sedazione cosciente (effettuabile sempre, a discrezione del 
paziente e del medico) è necessario venire accompagnati e non guidare 
né intraprendere attività che richiedano particolare attenzione nelle 24 
ore successive;  altrimenti l’esame sarà effettuato solo con anestesia 
topica (locale) del faringe. 


